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In Calabria si torna al punto di par-
tenza, le primarie. O quasi. Anzi, si
arriva a sapere come andrà a finire
una tormentata vicenda che si tra-
scina da tre mesi. E cioè Agazio Lo-
iero sarà il candidato del centrosi-
nistra alle regionali di fine marzo.
Ma come lo diventerà, se seguen-
do il modello pugliese o quello
campano, cioè se vincendo le pri-
marie a dispetto di chi gli aveva
chiesto di farsi da parte in nome di
uno sperato accordo con Udc e Idv
o se ritrovandosi senza sfidanti e
quindi candidato unico, è da vede-
re. Questione da poco? Non pro-
prio, visto che il Pd è stato percor-
so da profonde lacerazioni e un ri-
compattamento è d’obbligo, se
vuole sperare di vincere a fine mar-
zo.

Gli ultimi cento giorni sono tra-
scorsi alimentando un clima sem-
pre più teso nel centrosinistra, con
Loiero che per primo si è candida-
to alle primarie per riottenere l’in-
vestitura, con i vertici locali e na-
zionali che gli hanno chiesto un

passo indietro per tentare di arriva-
re a un’alleanza con l’Udc, e poi le
primarie previste per metà genna-
io «congelate» per portare avanti
le trattative, le resistenze del go-
vernatore uscente, il voltafaccia
dei centristi che hanno chiuso l’ac-
cordo con il candidato del Pdl Giu-

seppe Scopelliti, gli «autoconvoca-
ti» del Pd che hanno minacciato an-
che di lasciare il partito in caso di
candidatura di Loiero, il tutto men-
tre il re del tonno Pippo Callipo scen-
deva in campo e senza colpo ferire
incassava il sostegno di Italia dei va-
lori e Radicali.

ALPUNTO DI PARTENZA

Poi, l’altra notte, in una riunione fiu-
me dell’assemblea regionale del Pd,
la svolta, se così si può dire: le prima-
rie si fanno, domenica. Sulle schede
ci saranno stampati tre nomi: quello
di Loiero, quello del presidente del
consiglio regionale Giuseppe Bova e
quello del consigliere Bruno Censo-
re. Ma, primo colpo di scena in una
vicenda che da mesi va avanti a mo’

Il segretario regionale del Pd Carlo Guccione e il governatore della Calabria Agazio Loiero

Una gestione del territorio di Bar-
berino del Mugello (Firenze) che, attra-
verso irregolariatti delComunee indebi-
te «sponsorizzazioni» da parte di politici,
avrebbe favorito imprenditori e gli stessi
amministratori locali.Èquantoipotizzala
procura di Firenze in un’inchiesta che
conta almeno 13 indagati, fra i quali l’as-
sessoreregionaletoscanoallaCulturaPa-
olo Cocchi (Pd), il consigliere regionale
del Pd Gianluca Parrini, e l’ex sindaco di
Barberino Gian Piero Luchi, che era alla

guidadiunagiuntadicentrosinistra.Coc-
chieParrinisonoaccusatidiabusodiuffi-
cio. Il primo, dopo l’avvisodigaranzia, ha
rimesso il proprio mandato, ma il presi-
dentedellaRegioneMartini l’hainvitatoa
proseguire. Gli investigatori gli contesta-
nocontatticonunimprenditoreperfavo-
rirlo sulla destinazione a discarica di un
terreno.«Nonmidichiaroestraneoai fat-
ti - ha dichiarato . nel senso che conosco
quell’imprenditore,manonhocommes-
soalcunreato.Negli atti si dicechemiha
pagato un soggiorno in una località ter-
male:èvero,manonvedodovesia il rea-
to». Gli investigatori ipotizzanouna serie
di singoli scambi di favori, ma anche di
denaro (non aCocchi e Parrini).

Lottizzazioni, indagato
l’assessore toscano
alla Cultura Cocchi (Pd)

scollini@unita.it

p I gazebo previsti per domenica,ma la corsa a tre si è già trasformata in una corsa a due

p L’ex Presidente esterna: «Speriamo che abbiano lo stesso effetto avuto in Puglia per Vendola»

INVIATOAREGGIOCALABRIA

CASO NEL MUGELLO

Bruno Censore si è
ritirato. Dubbi su cosa
farà Giuseppe Bova

Italia

Calabria, Loiero candidato
Primarie ancora inbilico
Negli ultimi cento giorni in re-
gione si è respirato un clima
sempre più teso, con Loiero che
per primo si è candidato alle pri-
marie per riottenere l’investitu-
ra, e i vertici locali e nazionali
che volevano un passo indietro.
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